
TICKET E PENSIONI In decine di città italiane i lavoratori si uniscono ai pensionati 
Salvato e rinviato a oggi il vertice della maggioranza, mentre sale la tensione tra gli alleati 

Come uno sciopero generale 
Un milione nelle piazze contro il governo 
Non è solo 
per lire 
A N T O N I O S A W O U N O [ 

W T ^ .stato" uh fallo politico di grande rilievo Vo-
MJLj gliarnof misurare le parole e usare le neces-
Wfy'j .»oriè-'cafj'télé?Ma cambia'qualcosa nel pae-
Mmim' se, nel rapporto'Ir.'governati e governanli II 

mfmmm successo degli scioperi e delie, manifestazio­
ni,''^.£1 I l i ti davvero subordinano. Doveva essere, 
* j jmflilffiénte, la gemala dei pensionati Poi l'ap-
'.- puntaménto è via via cresciuto e si è trasformato in 

una più generale lotta di intere categorie e di una 
,' qonslstentejpartedelkaese. , 

In varlefeltlà e regioni i giovani e gli studenti si 
sono uniti ai lavoratori e alle forze più deboli della 
società Erano molti ànril che le piazze d'itajia non 
si riempivano di tanti) gente e noti si esprìmeva un 
protagonismo di massa cosi forte e diffuso L'in­
cantésimo Si è rotto, La stessa tensione, la stessa 
voglia di partecipare e far sentire la propna voce è 
visibile, Ih questi giorni, nelle manifestazioni orga­
nizzale dal nostro partito Da ogni parte del paese 
e m primo-luogo dal mondò dei-lavoro viene un 
monito e la richiesta di cambiare radicalmente la 
manovra economica del governo 

Avevamo dunque ragione noi comunisti a ve­
dere nei primi scioperi delle scorse seminane i ger­
mi di una possibile nuova fase, di un diverso clima, 
già segnalato dalla battaglia sui diritti alla Fiat, 

Il governo De Mila si è .invece dimostrato inca­
pace di capire le ragioni e i sentimenti dell'Italia 
reale e si qualifica «Tmai dome II govèrno dfell'ln-
jjiusliiia spelale. Talmente presi dalla realtà dall'I 
dciilngln e dalla p,rgpajjan,dji dejll anni -scorsi ì 
partiti della maggioranza pensavano di poter fare 
tutto perfino di prendere impunemente provvedi­
menti odiosi alla coscjonra civile del paese come il 
ticket sul ricoveri ospedalieri, Sono stali ciechi Co­
sa vuol dire, infatti, lamentarsi per le proteste sulle 
•diecimila lire-' L'aristocratico e freddo disprezzo 
per i pio deboli nasconde e copre la sottovalutazio­
ne. dello sdegno morale che e. scattato nei più di­
versi ambienti sociali Adesso il governo ha visto, e 
non pud essere sordo. Inutili e dannosi sono i ten­
utivi di operare parziali e falsi aggiustamenti del 
decreto, come la limitatone del ticket al primi die­
ci giorni di degenza È l'idea stessa del licket ospe­
daliero che deve essere abbandonata 

a scelta più saggia è bocciare il decreto in 
Parlamento e tornare a discutere con serie­
tà È falsa che la spesa sanitaria sia fuori 
controllo È vero invece che si spende male, 
in questo e in altri campi II confronto è allo­
ra su una questione di tondo Si tratta di de­

cidere se riformare lo Stato sociale per superare gli 
aspetti clientelar; tipici dell'esperienza italiana e 
fler affermare compiutamente essenziali diritti di 
Cittadinanza, oppure liquidare ogni idea di solida­
rietà e di impegno riformatore e sociale dello Stato 

Si poteva pensare che la .battuta di Craxi a Bari 
nell'errore compiuto con i ticltet preludesse final­
mente ad un cambiamento di rotta del Psi Cosi 
non pare che sia, La Segreteria socialista, che pure 
si è riunita a poche ore dal cortei e dalle manifesta­
zioni non ha trovato di meglio che minacciare 
vendetta contro la giunta di Palermo. È un po' triste 
per un partito che pretende di rappresentare la Ira-
dizione del riformismo 

È stato quasi uno sciopero generale, con duecen­
to manifestazioni svoltesi in tutta Italia ed una 
partecipazione come da tempo non si vedeva. L'i­
niziativa era dei sindacati dei pensionati ma, qua­
si ovunque, ha coinvolto metalmeccanici, tessili, 
impiegati pubblici. Un movimento che respinge i 
ticket ed indica altre vie di uscita:-De Mita, intan­
to, rinvia l'annunciato vertice e non decide. 

N A N A TARANTIN I BRUNO UGOLIN I 

• 1 ROMA Trentamila in 
corteo a Mestre, 15mila a 
Genova, migliaia e migliaia a 
Bologna, a Bari, a Napoli, a 
Firenze, a Palermo, a Bre­
scia. La iniziativa voluta dai 
sindacati ,dei pensionali ha 
trasformato la giornata di ieri 
in una specie di plebiscito a 
favore della cancellazione di 
quella parte dell'odioso de­
creto sui ticket che addebita 
al lavoro dipendente e ai 
pensionati l'onere di sovven­
zionare, come se non ba­
stassero le attuali trattenute 
dalle buste paga, il servizio 
sanitario nazionale È una 

nuova1 tappa di una lunga 
partita Che non si pud vince­
re certo in un colpo solo, in­
gaggiala da Cgil-Cisl-Uil per 
risanare lo Stato sociale, la 
spesa pubblica, ma con pro­
poste alternative a quelle di 
De Mita Quest'ultimo, intan­
to, ha nnvialo ad oggi l'atte­
so vertice convocato proprio 
sui ticket, definiti da Fanfani 
una «invenzione* di Donat 
Catlin.'ll Pei ha, ribadito la 
sua opposizione al decreto. 
Voci su possibili nuove misu­
re un licker annuale, «tetti» 
sui soldi da pagare per le 
analisi 

ALTRI SERVIZI A M O I N A .3 

E il Pai minaccia 
di fere la crisi 
MaM Palermo 

PASQUALI CAMILLA 

Oggi Salvagente 
spedale: 
«La tassa 
sulla sofferenza» 

Oggi con «l'Unita» il lettore riceverà un fascicolo del Sali» 
genie, che esce in edizione speciale, dedicato agli ultimi 
decreti governativi sulta salute II fascicolo contiene il lesto 
del decreto legge e uh bollettino di tutti 1 ticket imposti ne­
gli ospedali, negli ambulatone nelle cliniche convenziona­
te, che documentano ultenormente la Iniquità del provvedi­
mento Sabato con II Salvagente doppio fascicolo e II se­
condo contenitore 

Pandico: 
«Gitolo 
è un uomo 
del servizi» 

• I R O M A Cinque giorni di 
tempo basteranno ad evitare 
la cnsi di governo7 La segrete­
ria del Psi ha ien rinviato a sa­
bato, in una riunione •straor­
dinaria* delta Direzione, il 

^ C o m p i t o di tirare le somme 
dei «mola elementi contraddit­
tori e confusi» che compon­
gono un quadro di preoccu­
pante instabilità e ingoverna­
bilità*. Ma non a caso si aspet­
ta il fine settimana Craxi vuo­
le vedere se venerdì il Consi­
glio comunale di Palermo 
compirà il '«misfatto» .della 
giunta con il R i Ma già si 
•ente tradito dall'amico» For-
(ani, per quello che a via del 
Corso giudicano «un calcio in 
bocca». Il segretario de mette 

le mani avanti «Una cnsi per 
la vicenda di Palermo sarebbe 
sproporzionata e non giustifi­
cata» E, dopo che anche Pn e 
Pli hanno ridimensionato a 
•ratto locale* il caso Palermo, 
il rischio dell'isolamento indu­
ce il Psi ad allargare il fronte 
dello scontro «L'imbroglio di 
Palermo - dice Martelli - è 
soltanto un aspetto dei tanti 
problemi che preoccupano in 
questa fase politica». Ce im­
barazzo nel Psi per la difesa a 
spada tratta dei ticket Forse si 
comincerà a correre ai ripari 
oggi, quando a palazzo Chigi 
$1 discutemmo le correzioni al 
decreto. «Un'intesa - dice Si­
gnorie - e improbabile prima 
di un chiarimento» 

Movimentata - udienza al 
processo Cirillo che si Ma 
svolgendo a Napoli. Il su*« 
perpentito Giovanni Pandi-
co ha deciso di raccontare 
tutta la «sua» verità. '•Neawn 

^-^^^^-—^^—^ riscatto verme pagato pet 
" ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ " • " Cirillo», ha affermato dwan-
te la sua testimonianza. Né la quota incerta che sarebbe 
andata alla camorra né quella acclarata destinata alle Br. 
«Inventò tutto Cutolo - ha aggiunto - uomo del Mivtii se­
greti Noi, nelle gabbie, e 1 partiti siamo le sue vittime*, • 

**' 
Forse 200 
I vecchi 
uccisi 
a Vienna 

Nell'ospedale Ulna di l i t t '• 
na Ione sono siati uccisi ol­
ire 200 degenti anziani: '**: 
catena di omicidi ( « 9 - f i * ' 
accertati) compiuti d i 
que Infermiere stuelli 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ di inorridito stupore, non 
• — " ™ » " " « « ^ . m — — _ M n M jon^jeeaipj polirteli 
degenti uccisi, quasi tutti ottantenni, avevano la sola colpa 
di essere «molesti., di essere insomma un «inutile» carico ul­
teriore nel lavoro quotidiano delle cinque Infermiere-killer 
Ora le chiamano le «diavolesse di Lamz-, ma le Indagini 
non sono ancora concluse. OPAOIN» 1 9 

Francia 
Precipita 
aereo 
con 22 persone 

Un Fokker 27 appartenente 
alla compagnia aerea fran­
cese Eas, adibito al collega­
mento Parlgl-Valence (nel 
dipartimento della Diurne) 
è precipitato ieri notte con 
19 passeggeri e Ire membn 
dell'equipaggio mentre »or-

Leoluca Orlando FEDERICO GEREMICCA A M O I N A « 

volava il massiccio del Vercors nella Francia sud-orientale, 
Secondo quanto nlento da fonte ufficiali, l'aereo è precipi­
tato a circa 1300 meln di altezza Sono stati (inora ntrovali 
17 corpi Si ignora se vi siano superstiti 

È nato un nuovo gruppo Caracciolo-Mondadori 

Espresso e Repubblica 
passano a De Benedetti 
Il g ruppo Editoriale Espresso, c h e c o m p r e n d e a n ­
c h e it quot id iano la Repubblica e, numeros i gior­
nal i local i , è entrato a far par te delta A r n o l d o 
M o n d a d o r i , la casa editr ice mi lanese c h e fa c a p o 
a i r industr ia le- f inanziere Car lo D e Benedett i Si è 
c o m p l e t a t a cosi u n ' o p e r a z i o n e chcV'vede la s c o m ­
parsa da l p a n o r a m a edi tor ia le i tal iano di u n o de i 
poch i editor i puri ancora r imasti . 

BRUNO « M I O T T I 

• i ROMA Quando Eugenio 
Scalfari ha dato I annuncio al-
I assemblea dei redattori, i 
giornalisti della Repubblica 
hanno proclamato uno scio­
pero per la giornata di oggi 
(domani, dunque, Repubblica 
non sarà in edicola) espri­
mendo «profonda preoccupa­
zione per una operaiione che 
modifica radicalmente la pro­
prietà del giornale- Per tre 
giorni si fermeranno anche i 
giornalisti de L Espresso 

Dura anche la reazione del­
la Federazione nazionale del 
la stampa In un suo comuni 
cato la F nsi afferma che la fu­
sione fra la Arnoldo Monda 

don e il gruppo Caracciolo 
•desta preoccupazione e allar­
me per le conseguenze che 
potranno derivarne per testate 
quotidiane e pene Jiche di 
Srande peso nel panorama 
dell'informazione italiana* La 
Fnsi fa ancHjp elevare come 
•l'in'era operazione sia con­
traddistinta dal prevalere della 
pura logica imprenditoriale 
senza alcun riguardo ali auto­
nomia di esperienze giornali­
stiche consolidate» 

Il responsabile del settore 

editorìa del Pei Piero De Chia 
ra ha affermato che «l'incor­
porazione del gruppo Carac­
ciolo nella Mondadoji rischia 
di sancire l'identillcaqione 
pressoché totale tra editoria e 
interessi industriali e finanzia­
ri, facendo dell'Italia un caso 
del lutto anomalo». Per il diri­
gente del Pei «si dimostra la 
necessità di una legislazione 
antitrust che non sia la ratifica 
dell'esistente e di una revisio­
ne della legge per l'editoria 
che renda possibile l'impresa 
giornalistica fuori delle grandi 
conglomerate» L'indipenden-
te'di sinistra Franco Bassanint 
giudica l'operazione «un pasi 

so preoccupante verso una' 
fortissima concentrazione mo­
nopolistica» L'unico giudizio 
positivo viene ovviamente dal 
presidente della Confirtdustna 
Sergio Pininfanna il quale ha 
affermato che «una maggtbr 
vicinanza fra l'industna e l'e­
ditoria non può che far bene 
a entrambe e all'intero pae-
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SectataJ| rivolta indipendentista ma la tensione è altissima 

vola in Georgia 
i isolata dal mondo 

Tbilisi è una città assediata, i carri armati pattu­
gliano le strade della capitale georgiana. Gorba-
ciov ha inviato sul posto il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze per cercare di riprendere il 
controllo della situazione. Sale a 18 il numero dei 
morti. I dimostranti avrebbero perso la vita duran­
te l'attacco delle truppe speciali alta folla che pre­
sidiava il palazzo del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO S U G I " 

• I MOSCA Eduard Shevard­
nadze è da ien a Tbilisi L'ex 
segretario della Georgia ha il 
compilo di riprendere il con­
trollo della situazione dopo il 
massacro si sabato notte, in 
cui hanno perso la vita, se­
condo le fonti ufficiali, 18 per­
sone (altri dicono che le vitti­
me sono 30) L'esercito ora 
controlla ogni punto della cit­
tà. dalle 23 alle sei c'è il copri­
fuoco te truppe reprimono 
ogni assembramento ma la si­
tuazione, come nfensce la 

Tass, »è tesa ed estremamente 
grave» 

Oggi nella capitale gerotfia-
na c'è una giornata di lutto. Il 
primo segretario del partito 
della Repubblica, attaccato 
dal giornale delle Fonte anna­
te, ha dichiarato che la polizia 
«aveva assicurato un Interim-
to senza spargimenti di «an­
gue Siamo addolorati per 
quanto è accaduto e cf .«my-
miamo la piena responièbìli-

Mikhail Gorbactov Eduard Shevardnadze 

Ricoverato da un anno in un ospedale milanese 

Bimbo picchiato a sangue 
«Sembrava un lebbroso» 
Storie agghiaccianti di bambini maltrattati Roberto, 
4 anni, da un anno nell'ospedale psichiatrico di Mi­
lano per le deformazioni del volto I medici pensa­
vano fosse lebbra, Invece era stato sfigurato. Un'in­
chiesta per accertare le responsabilità dei genitori A 
Marsala tre fratellini salvati in extremis dalla morte 
per fame. Alla madre, nuovamente incinta, avevano 
tolto altri 5 figli perché non riusciva ad allevarli. 

M A R I N A MOHPURQO 

V B MILANO -Se mi fate tor­
nare à casa mi farò difendere 
dal mio cane. Roberto, 4 an­
ni, risponde cgt.1 a chi gli pro­
spetta un possibile ritorno in 
famiglia. Nell'ospedale di psi­
chiatria infantile di Milano Ma 
bene, lo hanno curato, gli 
hanno fatto 'a plastica faccia­
le per donargli nuovamente 
un aspetto gentile di piccolo 
bombino Ha anche comin­
ciato a frequentare l'asilo La 
sua odissea è iniziata un anno 

fa, a Castella nza dì Varese. 
Con il volto orrendamente sfi­
gurato è stato trasportato in 
vari ospedali i ianìtari pensa­
vano alla lebbra come causa 
del suo stato Ma un medico 
del Maggiore di Milano non ci 
ha creduto e ha denunciato il 
caso al Tribunale dei minori. 
Un pezzetto'di pelle del bam­

bino e stato inviato a Boston 
per analisi sofisticatissime La 
risposta e s'ata soma equ \u 
ci Un inchiesta accertici !e 
responsabilità dei genitori 

Intanto a Marsala tre fratelli­
ni stavano morendo di fame 
Sono stati sa'^ati da un vicino 
di casa che da giorni sentiva 
urla strazianti provenire da! vi­
cino appartamento L ueno 
ha chiamato la polizia che ha 
trovato i tre bimbi una di un 
anno e mezzo e due gemellini 
di 7 mesi, che si contorcevano 
nel lettino. Ricoverati di ur­
genza i sanitari hanno valuta­
to le condizioni dei • piccoli 
gravissime, Dopo le prime cu; 
re sembra che i tre fratellini 
stiano lentamente miglioran­
do- Ai genitori il Tribunale dei 
minori tempo fa aveva già tol­
to cinque figli perché non era­
no in grado di mantenerli1. 
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Un computer contro i «bingo» 
M L'ii giorno, per caso, un i-
doa Semplice rriol'o scmpli 
ce AccumuWe un bel pò di 
tessere dei van «bingo» de-la 
carta1 stampata e rendere gra­
dito servizio ai lotiort confo! 
landole giorno dopo giorno 
per loro Cosi lino DOrazio e 
Stefano Malfetta due pubbli 
citar alle soglie dei treni dnni 
hanno in quattro e quallrot'o 
registrato il brevetto in tutta 
Italia e hanno creato il Carne 
Control sistema infallibile 
che elettronicamente passa 
in rassegna tessere e punteggi 
su griglie già memorizzate dal 
computer 

Attivo da circa un mese 
l'anti-Bingpè. partito in.sordi­
na ma ha già catturato alcune 
migliaia di tessere. «Non-lavo­
riamo contro glUditori -spie-
£arp D'Orazio e Malfetta - . 
Siamo convinti che le copie 
perse non sono niente». Ve­
diamo il meccanismo del con­
trollo, «Facciamogli contratti. 
no con ìNctteKte che da quan­
do ci affidale sue tessere e fi­
no alla fine-dei gioco avrà la 
sicurezza di un controllo gior­
naliero e settimanale del pun­
teggio». Il costo è proporzio-

N o n avete vogl ia d i control lare le vostre c inquanta 
o p iù tessere quot id iane di «b ingo? Niente paura . 
è n a t o i l Carne Control, u n ' a g e n z i a a l servizio d e i 
lettori c h e control la g iorno per g iorno tessere e 
biglietti del la lotteria e avvisa in caso d ì vincita 
L' idea è d i d u e giovani pubbl ic i tar i r o m a n i c h e 
h a n n o crea to u n p r o g r a m m a a l c o m p u t e r e d ora 
«minano» dal l ' in terno l'Italia de i «bingo» 

ANTONELLA MARRONE 

nato al numero delle tessere 
consegnate II controllo delle 
pnme dieci costa tremila lire 
I una. dalla undecisima alla 
ventesima duemila lire, dalla 
ventunesima in:poi, millé-ìlire, 
Ma chi controlla i controllori? 
«La tecnica ,pèr^garantire ì 
clienti è una;e validissima: noi 
non vogliàmojl'origjnale della 
tessera, necessario per ritirare 
l'eventuale premio. A noi oc­
corre solò una.[otocopia per 
inserire nel computer i numeri 
della scheda.. In caso di vincita 
inviamo tempestivamente un 
telegramma al giornale-e avvi­
siamo il cliente che deve an­
dare con la sua tessera à ritira-

re il premio» 
Sono pochi i quotidiani sino 

ad oggi scampati alla (ebbre 
del «bingo», a questa -cinese» 
dell'editoria che nel giro di 
pochi anni ha cambiato il pa­
norama della stampa nazio­
nale. mescolando le .carte e 
modificando le tirature. Che 
ne s'ara del Game Contro?? Di­
venterà una scheggia impazzi­
ta nel confuso-torneo tra gior­
nali chesi gioca a suon di mi­
liardi ò verràfneutralizzata dal» 
le squadre concorrenti' già 
pronte per più nuovi e brillanti 
sorpassi? 

-Non conosco a tondo I 
meccanismi di questo control^. 

lo - sostiene Gabriele Mape li. 
direttore comemale del Mes-
saqgero - ma non credo che 
avrà lunga vita poiché il filone 
promozionale basato su gio­
chi di questo tipo si ve ormai 
infievolendo II mercato già ri­
chiede LOse nuove Vorrà dire 
che per le prossime promozio­
ni si dovrà escogitare un mec­
canismo di tutela basato, sem­
mai su una più evidente pro­
va darquisto» «L'idea e canna 
- dice Antonio MorUcrhi del­
la Nuova Meeting invenlnce di 
Portfolia - ma non rappresen­
ta un problema, almeno per 
ora Al di là della promozione 
ciò che interessa gli editori è 
allargare la base di lettori, rag 
giungere con il gioco chi forse 
non avrebbe mai comprato 
quel quotidiano. Certo se ti fe­
nomeno dovesse allargarsi a 
milioni di persone, allora sa­
rebbe un vero problema». 
«Non si possono fare previsio­
ni - spiega Enrico Pratesi della 
Svime, là holding che control­
la la società ideatrìce dì Re­
play - per ora non mi sembra 
pericoloso. La gente continue­
rà a Comprare i giornali come 
sempre». 

SERGIO BERTOLISSI A M O I N A » 

Collisione in mare 
Annegati 
14 marinai turchi 

ONOFRIO P I P I 

M BARI Quattordici vittime 
e tre superstiti sono j | t t a 8 K 0 

bilancio della collisione di 
due navi, di nazionalità turca, 
che alle pnme luci dell'alba e 
con una nebbia fittissima in­
crociavano cinque miglia a 
sud dell'isola di Pelagosa, nel 
Basso Adriatico, in acque ter­
mo-ali iugoslave L'impatto 
sembra essere stato violentis­
simo e il' mercantile «Devak di 
1700 tonnellate di. stazza, è 
colato a picco in pochi minti- ' 
ti, trascinando sui (ondo il suo 
carico umano. I quattordici 
membri dell'equipaggio sa­
rebbero stali sorpresi nel son­
no. Unici superstiti il capitano 
della «Deva!., Marnmud Se-
wol, ricoverato all'ospedale di 
Foggia e altri due uomini che 

sono stati raccolti in mere dal­
l'altra nave coinvolta, la «Se-
lin., che ha proseguito la navi­
gazione verso Chuggia, dove 
era originariamente diretta. La 
•Selin. a prua presenterebbe 
un vistoso squarcio che non 
pregiudicherebbe, p a d la sta­
bilità del mercantile. Nelli to ­
na dell'incidente si sono con-
centrati numerose motovedet­
te, pescherecci e due eJJooUwl 
che per tutta lo giornali, tt»t 
dtuvati da mezzi dell* m/m» 
iugoslava, hanno cenalo ,|U 
uomini dispersi, noonkMMa 
una nebbia rittissima Che tv* 
ostacolato t soccorsi. Secondo 
la testimonianza del capitano 
della «Deval., però, le speran­
ze di trovare qualche supersti­
te sono quasi nulle. 

* P A G I N A • 


